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PER LA COOPERAZIONE FRA SCUOLE'

Assemblea 30 Settembre 2022

Oggi 30 Settembre 2022 alle ore 18,00 si svolge l'assemblea dell'Associazione SUSTAIN per

fra scuole, su piattaforma Meet con il seguente O.d.G.:

1. Letfura e approvazione del verbale della seduta precedente

2. Aggiomamento e approvazione STATUTO dell'Associazione
3. PCTO A.S. 2022-2023
4. Varie ed eventuali.
Risultano presenti: Melchionne, Sardone, Laterza, De Paoli, Gallone, La Neve, Calabrese, Picci, Pozzessere, Chialà,

Anedda, Bosco, Salvaggio, D'Assisi. In collegamento dal Burkina Faso: Mamadou Sanogo e Aristide Ilboudo.

Vengono visionate le Deleghe giunte via mail: esse risultano 6 e così di seguito affidate:
GigliolaaMelchionne,OlivaaLaterza,CaprftoaSalvaggio,MastropasquaaD'Assisi,RizzoaLaNeveeSibillaaPozzessere.
La segretaria dell'assemblea, la Prof. Lucia Laura Laterza conferma la regolarità della costituzione dell'Assemblea (22 soci
sui 33 iscritti), e passa la parola al presidente che awia la discussione dei punti all'OdG.
Si passa al primo punto dell'O.d.G: Lettura e approyazione del verbale della seduta precedente.
L'assemblea approya all'unanimità.
Si passa quindi al secondo punto all'O.D.G.: Aggiornamento e approvazione STATUTO dell'Associazione
SUSTAIN, per la cooperazione fra scuole". Il presidente, Prof. Giustino Melchionne, illustra la richiesta di integrazioni

allo Statuto ricevuta dalla Regione Puglia, Pratica n.423070 - ASSOCIAZIONE SUSTAIN PER LA COOPERAZIONE FRA LE

SCUOLE ODV, necessarie all'ottemperanza dell'Art. 31 co. 8 D.M. LO6/2O20). In base a tale rilievo il presidente illustra le

modifiche apportate agli Artt. 5,7 e9 dello statuto attualmente in vigore, al fine di adeguarsi ai "recenti orientamenti
giurisprudenziali (Cass. Sez. Vl d del 04.10.2017 n23228) che hanno chiarito l'illegittima esclusione dal diritto divoto degli

associati minorenni, considerato che il relativo esercizio, in caso di minore età, deve ritenersi attribuito, ex lege, per i soci

minori, agli esercenti la responsabilità genitoriale sugli stessi".

L'assemblea approva all'unanimità il testo dello STATUTO riportante le modifiche e le integrazioni degli articoli 5,7 e

9 in ossequio ai rilievi ricevuti. Il testo approvato, che si allega a questo verbale, sarà inviato, tramite la pec intestata della
nostra associazione, alla pec runts.puglia@pec.rupar.puglia.it e per conoscenza agli indrizzi mail
s.pascali@regione.puglia.it e dellanna.runts@arti.puglia.it nel termine di 60 gg con decorrenza dal 16 seltembre 2022.

Si riporta in allegato la chat della votazione.

Alla votazione fa seguito il rilievo fatto dal socio Mamadou Sànogo il quale suggerisce di controllare la sussistenza, nel
testo approvato, dei dfuitti di soci portatori di handicap. L'assemblea approva una ulteriore indagine che sarà posta

all'attenzione del CSV di Taranto e, nel caso fosse necessario, apporrà le ulteriori modifiche considerando tuttavia che la
versione dello statuto approvato risponde già alle richieste fatte dalla Regione Puglia necessarie all'ingresso della nostra

ODV al RLINTS.
Si passa alterzo punto all'O.D.G. : PCTO A.5.2022-2023.Relativamente a questo punto prendono laparola in successione

la Prof.ssa Eva Anedda, Teresa D'Assisi e Mariaclaudia Salvaggio, le quali descrivono all'assemblea le attività svolte lo scorso

anno scolastico nelle rispettive scuole di appartenenza e prospettano le iniziative che saranno oggetto delle attività per l'a.s.
2022/2023.
Rammentando che i PCTO, secondo la normativa italiana vigente (Art. 1, comma 785, legge 30 dicembre 2018, n. 145, che

modificava in parte l'alternanza scuola-lavoro, così come definita dalla legge 1-07 12015), sono caratteristici delle attività
previste per le scuole medie superiori, si auspica che corsi sulle stesse tematiche possano essere organizzatianche in Burkina
Faso. A tal fine si prowederà a fornire ai parfirer burkinabè tutte le indicazioni che possano favorire una riflessione su tale
opportunità.
Non essendoci altri punti da discutere la seduta è tolta alle ore l9:45.

Il presidente

la

La segretaria

Lucia Laura Laterza Giustino Melchionne



AnEela Pozzessere
1.7.48

Buonasera a tutti
Tu

1?:48
Ciao Angela
Laura Laterza
17:48
Ciao

Francesco Picci
l7:51
Buonasera a tutti
Nicola Calabrese
l7:51
Buonasera Francesco
Tu

I B:Gl

L'approbation de la modification des statuts est demandée. Si chiede l'approvazione della variazione dello statuto.
Francesca La Neve
'l 8:01

Approvo le variazioni allo statuto
Tu
18:02

-." -- *')Aoerovo la variazione dello statuto
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18:02
Approvo
Teresa D'Assisi
18:02
Approvo le variazioni dello statuto
Laura Laterza
'! 8:02
Approvo le variazioni allo Statuto
Eva Anedda
18:02
Approvo la variazione dello statuto
Pietro Gallone
1S:03

Approvo la variazione
Nicola Calabrese
1B:03

Approvo la variazione dello statuto
Mamadou sanogo
1B:ù3

N J'approuve
Aristide ILBOUDO

1B:03

J'approuve !!l!
Giovanni De Paoli
18:03
approvo la variazione
Maria Antonia Sardone
I8:04
approvo



!'j§ - -'

,,: .'ì' +

:.i
". 

ji
' 't.',.t

\.,-,r-

Mariaclaudia Salvaggio
18.04
approvo la variazione
Teresa Bosco
'[8:07

approvollll
Mamadou sanogo
l8:12
Je propose un article sur le droit de vote des handicapés
Francesca La Neve

l8:i 3

Approvo la proposta di Mamadou
Tu
l8: t3
Propongo un articolo sul diritto di voto dei portatori di handicap
Nicola Calabrese
'l 8:13
Approvo la proposta di Mamadou
Teresa D'Assisi
18:13

Approvo la proposta di Mamadou
Angela Pozzessere
I B:14

Approvo la proposta di Mamadou
Francesco Chialà
I B:14

Approvo la proposta di Mamadou
Tu
'1 8:14
Approvo la modifica proposta sul voto dei diversamente abili
Francesco Picci
I B:14

Approvo
Maria Antonia Sardone
1B:14

approvo
Pietro Gallone
.l 

B:'1 4

Approvo la modifica relativa ai DVA

Mariaclaudia Salvaggio
18:16
Approvo la proposta di integrazione dell'art. 5 dello statuto avanzata da Mamadou Sanogo
Francesco Picci
1B:.17

Approvo la proposta di integrazione dell'art. 5 dello statuto avanzata da Mamadou Sanogo
Francesco Chialà
1B:17

Approvo la proposta di integrazione dell'art. 5 dello statuto avanzata da Mamadou Sanogo
Tu
1B:17

Approvo la proposta di integrazione dell'art. 5 dello statuto avanzata da Mamadou Sanogo
Nicola Calabrese
18:17
Approvo la proposta di integrazione dell'art. 5 dello statuto avanzata da Mamadou Sanogo
Giovanni De Paoli
18:18
approvo la proposta di integrazione dell'art 5 dello statuto avanzata da Mamadou Sanogo
Eva Anedda
I B:18

Approvo la proposta di integrazione dell'art. 5 dello statuto avanzata da Mamadou Sanogo



Teresa D'Assisi
ì B:.lB

Approvo Ia proposta di integrazione dell'art. 5 dello statuto avanzata da Mamadou Sanogo
Teresa Bosco
18:l I
approvo
Laura Laterza
'l 8:l S

Approvo
Angela Pozzessere
I8:'l B

Approvo
Francesca La Neve

18:l I
Approvo la proposta di integrazione all'art. 5 dello statuto avanzata da Mamadou Sanogo
Aristide ILBOUD0
1a.r o

J'approuve
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EIUTE DI TERZO SETTORE - O.D.V.

"AssoclAzloNE susrAlN, per ta cooperazione fra scuole " - ASpcos
Si richiede l'opplicazione dell'esenzione dell'imposto di bollo e di registro oi sensi derart. g2 det cTS, commo 82 Codice terzo
settore- Dlgs n.777 del 03/07/2012.

Art.1
(Costituzione, denominozione e sede)

E' costituito, nel numero di soci minimo previsto dalla legge, con sede legale a Taranto, in
C.so Due Mari,L8 , l'Ente di Terzo settore, o.D.V, denominato Ente di Terzo settore -o.D.V. .
Associazione SUSTAIN (SUstainable Future STudent African ttalian Network) per la cooperazione fra
scuole" ai sensi del Codice del Terzo settore Dlgs. n. 117 del O3/O7/2OI7 e sue successive
integrazioni, e opera mediante lo svolgimento in via esclusiva o principale nell'ambito delle attività
di interesse generale, così come meglio individuate dal Codice del Terzo Settore.

>. L'Associazione opera per il perseguimento del bene comune, per elevare i livelli di
q%Q\nanza attiva, di coesione e protezione sociale, favorendo Ia partecipazione, l,inclusione e il\'"3\'rqrrzq oLLIvo, ur Lutrsrurre e Plotezlone soclale, TaVOfendO la paftec|pazione, l'inClUSiOne e il

. pl\nQ\viluppo della persona, avalorizzare il potenziale di crescita e di occupazione lavorativa, in

. Étpspne degli articoli 2,3, 4,9, Lg e 11g, quarto comma, della costituzione.
"raj,/ La complessità e l'interdipendenza delle problematiche che carafierizzano la nuova era
glcfbale, con trasformazioni rapide e profonde che rendono sempre più incerto il futuro di tutte le
regioni del pianeta e dello stesso ecosistema, impongono un deciso ripensamento delle strategie
educative.

A questo scopo è urgente sostenere Ia scuola nella realizzazione di nuovi percorsi didattici
interdisciplinari e di esperienze formative, orientati allo studio delle trasformazioni in atto e delle
opportunità che, già oggi, ci sono offerte dalla scienza e dalle nuove tecnologie per costruire un
futuro più giusto e sostenibile per tutti.

Una scuola in grado di interessare i giovani alle grandi questioni che l'umanità sitrova oggi
ad affrontare - povertà, conflitti, migrazioni, ambiente, salute, cambiamenticlimatici, energia, lavoro,
nuove tecnologie, diritti dei popoli - è una scuola aperta al mondo, che guarda al iuturo e che non
può fare a meno di un forte raccordo con il mondo della cooperazione internazionale.

Tali finalità saranno perseguite tramite l'impegno sociale e culturale dei membri
dell'associazione con attività di volontariato e della cultura e pratica del dono quali espressione di
partecipazione, solidarietà e pluralismo, per il perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di
utilità sociale, anche mediante forme di collaborazione con lo Stato, le Regioni, le province
autonome e glienti locali.

La sede potrà essere trasferita all'interno del medesimo Comune con delibera
dell'Assemblea dei socisenza costituire modifica statutaria. La durata dell'Associazione è a tempo
indeterminato.

L'Associazione potrà affiliarsi a federazioni nazionali, mantenendo comunque la propria
autonomia. L'Associazione si iscriverà nel Registro unico nazionale del Terzo settore e potrà
utilizzare la denominazione ETS dopo tale iscrizione, indicando gli estremi dell'iscrizione negli atti,
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nella corrispondenza e nelle comunicazioni al pubblico. L'ente potrà operare nella provincia di

Taranto, nella regione ed in campo nazionale ed all'estero.

Art.2
(statuto)

L'associazione è disciplinata dal presente statuto e dagli eventuali regolamenti che,

approvati secondo le norme statutarie, si rendessero necessari per meglio regolamentare specifici

rapporti associativi o attività.

L'attività degli associati è svolta prevalentemente a titolo gratuito. E' ammesso il rimborso

delle spese effettivamente sostenute e documentate per lo svolgimento delle attività nei limiti

fissati dall'assemblea dei soci e dal Codice delTerzo settore. L'Associazione è costituita nel rispetto

delle norme della Costituzione ltaliana e del codice civile e della legislazione vigente. Potrà adottare

le procedure previste dalla normativa per l'ottenimento della personalità giuridica ed il

riconoscimento d'ente morale.

Art.3
(Scopi e finalità)

sociazione intende esercitare in via esclusiva o principale le seguenti attività di interesse

a:E
J;

ì come descritte dal codice delTerzo settore ai sensi, art. 5 lettere:

zione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e

suCcessive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa;

e) interventi e servizifinalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni dell'ambiente

e all'utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali, con esclusione dell'attività, esercitata

abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi nonché alla tutela degli

animali e prevenzione del randagismo, ai sensi della legge 14 agosto t991", n.281;

f) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del decreto

legislativo 22 gennaio 2OO4, n.42, e successive modificazioni;

g) formazione universitaria e post-universitaria ;

h) ricerca scientifica di particolare interesse sociale;

i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di particolare interesse sociale,

incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del

volontariato e delle attività di interesse generale di cui al presente articolo;

n) cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge 11 agosto 2OL4, n. !25, e successive modificazioni;

olattività commerciali, produttive, di educazione e informazione, di promozione, di rappresentanza,

di concessione in licenza di marchi di certificazione, svolte nell'ambito o a favore di filiere del

commercio equo e solidale, da intendersi come un rapporto commerciale con un produttore

operante in un'area economica svantaggiata, situata, di norma, in un Paese in via di sviluppo, sulla

base di un accordo di lunga durata finalizzato a promuovere l'accesso del produttore al mercato e

che preveda il pagamento di un prezzo equo, misure di sviluppo in favore del produttore e l'obbligo

del produttore di garantire condizioni di lavoro sicure, nel rispetto delle normative nazionali ed

internazionali, in modo da permettere ai lavoratori di condurre un'esistenza libera e dignitosa, e di

rispettare i diritti sindacali, nonché di impegnarsi per il contrasto del lavoro infantile;
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p) servizi finalizzati all'inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro dei lavorator:i e delle

persone di cui all'articolo 2, comma 4, del decreto legislativo di cui all'articolo 1, comma 2, lettera

c), della legge 6 giugno 2Ot6, n. LO6;

q) alloggio sociale, aisensideldecreto del Ministero delle infrastrutturedel22 aprile 2008, e

successive modificazioni, nonché ogni altra attività di carattere residenziale temporaneo diretta a

soddisfare bisogni sociali, sanitari, culturali, formativi o lavorativi;

r) accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti;

s) agricoltura sociale, ai sensi dell'articolo 2 della legge 18 agosto 2015, n' 741, e successive

modificazioni;

u) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 19

agosto 20i;6,n.l-55, e successive modificazioni, o erogazione didenaro, benio servizia sostegno di

persone svantaggiate o di attività di interesse generale a norma del presente articolo;

z) riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità organizzata.

L'Associazione in particolare svilupperà azioni di collaborazione con la RETE Dl SCUOLE PER UN

FUTURO SOSTENIBILE di Taranto che a titolo esemplificativo, e non esaustivo, saranno tese a:

Collaborare allo sviluppo del PROGETTO EDUCARSI AL FUTURO, Campagna SUSTAIN-SACSA;

Favorire la condivisione delle esperienze di cooperazione internazionale, già in fase di

izzazione, suitemi dello sviluppo sostenibile e degli obiettivi dell'AGENDA 2030;

ncentivare nelle scuole di ogni ordine e grado " azioni di cooperazione internazionale per

dare una risposta efficace alle sfide e agli squilibri mondiali";

incentivare contatti tra studenti italiani, scuole di Paesi in via di sviluppo, enti di ricerca e

università, lstituzioni ed ONG attive nel campo della Cooperazione, anche per promuovere

esperienze di tirocinio formativo.

Collaborare con le scuole di ogni ordine e grado a predisporre un'offerta formativa che

v alorizzi I'ed ucazio ne a I la cittad i na nza globa le

sostenere sia dal punto divista scientifico che economico, attraverso iniziative di formazione

didattica e di raccolta fondi, gli studenti nelli progettazione e realizzazione delle diverse

componenti del villaggio-scuola autosostenibile sia dal punto di vista energetico che

alimentare con il solo impiego dell'energia solare (es. impianti fotovoltaici in isola per

alimentare le scuole di base e l'infermeria, sistemi per l'analisi delle acque, servizi sanitari di

supporto all'infermeria, impianti di irrigazione con pompe solari per l'orto scolastico)

Ai sensi dell'art.5 del D.Lgs. t17l2Ot7l'associazione potrà svolgere anche attività diverse

rispetto a quelle d'interesse generale, secondarie e strumentali rispetto a queste ultime, secondo

criterie limiti definiti con apposito Decreto ministeriale.

L'individuazione ditali attività sarà operata dal Consiglio Direttivo con apposita delibera'

Per le attività d'interesse generale prestata l'associazione può ricevere soltanto il rimborso

delle spese effettivamente sostenute e documentate, salvo che le stesse siano svolte quali attività

secondarie e strumentali nei limitidicui all'art. 5 D.Lgs. n.L1712017.

L'associazione potrà per finanziare le proprie attività di interesse generale, organizzare

iniziative e campagne di raccolta fondi, anche attraverso la richiesta a terzi di lasciti, donazioni e

contributi di natura non corrispettiva.
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potrà realizzare attività di raccolta fondi anche in forma organizzata e continuativa, anche

mediante sollecitazione al pubblico o attraverso la cessione o erogazione di beni o servizi di modico

valore, impiegando risorse proprie e di terzi, inclusi volontari e dipendenti, nel rispetto dei principi

diverità, trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e il pubblico, in conformità a linee

guida adottate con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sentiti la Cabina di regia

di cui all'articolo 97 e il Consiglio nazionale del Terzo settore.

L'Associazione può assumere lavoratori dipendenti o awalersi di prestazioni di lavoro

autonomo o di altra natura esclusivamente nei limiti necessari al suo regolare funzionamento

oppure nei limiti occorrenti a qualificare o specializzare l'attività svolta. ln ogni caso, il numero dei

lavoratori impiegati nell'attività non può essere superiore al cinquanta per cento del numero dei

volontari.
Le attività sono svolte dall'Associazione prevalentemente tramite le prestazioni personali,

gratuite e volontarie fornite dai propri volontari. L'attività dei volontari non può essere retribuita in

alcun modo nemmeno da eventuali diretti beneficiari. Per l'attività di interesse generale prestata le

organizzazioni di volontariato possono ricevere, soltanto il rimborso delle spese effettivamente

sostenute e documentate.

Agli aderenti possono solo essere rimborsate dall'Associazione le spese effettivamente

sostenute per l'attività prestata, previa documentazione ed entro limiti preventivamente stabiliti

dal Consiglio direttivo. Sono in ogni caso vietati rimborsi spese di tipo forfettario.

Le spese sostenute dal volontario possono essere rimborsate anche a fronte di una

ificazione resa ai sensi dell'articolo 46 del decreto del Presidente della Repubblica 28

2000, n.445, purche' non superino I'importo di L0 euro giornalieri e L50 euro mensili

o sociale competente deliberi sulle tipologie di spese e le attivita' di volontariato per

' ammessa questa modalita' di rimborso.

i forma di rapporto economico con I'Associazione, anche derivante da lavoro dipendente

, è incompatibile con la qualità di socio volontario.

Art.4
(Risorse economiche- Fondo comune)

L'Associazione trae le risorse economiche per il funzionamento e per lo svolgimento delle

proprie attività da:

a) contributi degli aderenti;

b) contributi di privati;

c) contributi dello Stato, di Enti o di lstituzioni Pubbliche, anche finalizzati al sostegno di specifiche

e documentate attività o Progetti;

d) donazioni e lasciti testamentari;

e) rimborsi derivanti da convenzioni;

f) entrate derivanti da attività commerciali e produttive marginali;

g) raccolta fondi ai sensi dell'art. 7 DLgs 1,L7/2017

h) ognialtra entrata ammessa aisensidel D.Lgs. 1,17/2017

ll fondo comune, costituito - a titolo esemplificativo e non esaustivo - da avanzi di gestione,

fondi, riserve e tutti i beni acquisiti a qualsiasi titolo dall'Associazione, non è. mai ripartibile fra gli

associati durante la vita dell'associazione né all'atto del suo scioglimento.

\*-% #-""***7\r-T1{*j__- -J.-}
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È fatto divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione, nonché fondi,

riserve o capitale salvo che la destinazione o la distribuzione non siano imposte dalla legge.

L'esercizio sociale va dal 0L gennaio al 31 dicembre di ogni anno.

Al termine di ogni esercizio il Consiglio Direttivo redige il bilancio e lo sottopone

all'approvazione dell'Assemblea degli associati che deve awenire entro quattro mesi dalla chiusura

dell'esercizio.

ll bilancio consuntivo verrà depositato in copia presso la sede dell'Associazione durante i

quindici giorni che precedono l'Assemblea, affinché gli associati possano prenderne visione.

Art.5
(Soci d el l' Associ azi one)

It numero degli aderenti è illimitato. Sono soci dell'Associazione tutte le persone

fisiche che si impegnino a contribuire alla realizzazione degliscopi dell'Associazione.

Tutti i soci hanno diritto di voto ed il diritto ad essere eletti alle cariche sociali.

Si chiarisce che il diritto divoto dei soci di minore età deve ritenersi attribuito, ex

lege, agli esercenti la responsabilità genitoriale sugli stessi.

Le categorie dei soci sono le seguenti:

i fondatori: coloro che, intervenendo in fase costitutiva, danno vita all'Associazione;

ordinari: coloro che sono iscritti all'associazione da almeno due anni come Sostenitori e

tale fase ne fanno esplicita richiesta, secondo modalità riconosciute dal Consiglio

Direttivo, e contribuiscono agli scopi associativi, fornendo competenze, motivazioni e

strumenti conoscitivi per supportare lo sviluppo delle attività.

Soci volontari: coloro che aderiscono all'associazione in modo personale, spontaneo e

gratuito, senza fini di lucro, neanche indiretti, ed esclusivamente per fini di solidarietà,

impegnandosi in modo non occasionale. I soci volontari sono iscritti in un apposito registro

a cura dell'associazione.

Non sono ammessi soci a carattere temporaneo.

Art.5
(Criteri di dmmissione ed esclusione dei soci)

Sono associati dell'Associazione tutti coloro che ne condividano gli scopi e le finalità previa

ammissione ad associato, deliberata dal Consiglio Direttivo, che è subordinata alla presentazione da

parte degli interessati di apposita domanda in cui si esplicita l'impegno ad attenersi al presente

statuto e ad osservare gli eventuali regolamenti e le delibere adottate dagli organi dell'Associazione.

ll Consiglio Direttivo cura l'annotazione dei nuovi aderenti nel libro degli associoti dopo che

gli stessi avranno versato la quota associativa annuale.

Sull'eventuale reiezione della domanda, sempre motivata, l'aspirante associato non

ammesso ha facoltà difare ricorso contro il prowedimento alla prima assemblea degliassociatiche

sarà convocata.

La qualifica di associato si perde:



a) per recesso;

b) per mancato versamento della quota associativa annuale neitempi
c) per esclusione;

d) per I'instaurarsi di qualsiasi forma di rapporto di lavoro o di contenuto patrimoniale tra lo
stesso e I 'Associazione;

e) per decesso.

L'esclusione sarà deliberata dalla maggioranza assoluta deicomponenti il Consiglio Direttivo

nei confronti dell'associato:

a) che non ottemperi alle disposizionidel presente statuto, degli eventuali regolamenti e delle

deliberazioni adottate dagli organi dell'Associazione;

b) che svolga o tenti di svolgere attività contrarie agli interessi dell'Associazione;

c) che, in qualunque modo, arrechi o possa arrecare gravi danni, anche morali, all'Associazione.

La delibera adottata dal Consiglio, contenente le motivazioni del prowedimento, deve

essere comunicata all'interessato a mezzo lettera raccomandata o per pec. Successivamente il

prowedimento del Consiglio Direttivo deve essere ratificato dalla prima assemblea ordinaria degli

associati che sarà convocata. Nel corso di tale assemblea, alla quale deve essere convocato

l'associato interessato, si procederà in contraddittorio con I'interessato ad una disamina degli

addebiti. Fino alla data di svolgimento dell'Assemblea l'associato interessato dal provvedimento si

ì;EA" sospeso. L'esclusione diventa operante dalla annotazione nel libro degli associati a seguito

deffq\delibera dell'Assemblea che abbia ratificato il prowedimento di esclusione adottato dal

con}iàtio Direttivo..,l
d

oi' llrecesso da parte degliassociatideve essere comunicato in forma scritta all'Associazione ed

ha effetto a partire dalla annotazione sul libro degli associati. ll mancato pagamento della quota

associativa annuale nei tempi previsti dal Consiglio Direttivo comporta l'automatica decadenza

dell'associato senza necessità di alcuna formalità, salvo specifica annotazione sul libro degli

associati. L'associato receduto, decaduto o esclusg non ha diritto alla restituzione delle quote

associative versate.

Volontari

Sono volontari gli associati che aderiscono all'associazione prestando, per libera scelta ed in

modo personale, attività spontanea, gratuita, senza fini di lucro, neanche indiretti, ed

esclusivamente per fini di solidarietà.

L'attività del volontario non può essere retribuita in alcun modo nemmeno dal

Al volontario possono essere rimborsate dall'associazione soltanto le spese effettivamente
sostenute e documentate per l'attività prestata, entro limiti massimi e alle condizioni
preventivamente stabilite dall'associazione. Sono in ogni caso vietati rimborsi spese di tipo
forfettario.

Ai sensi dell'art. L7 comma 4 del D.Lgs. n. L17/2017 le spese sostenute dal volontario
possono essere rimborsate anche a fronte di una autocertificazione resa ai.sensi dell'art.46 del

D.P.R. n.445/2OOO, purché non superino I'importo di 10 euro giornalieri e L50 euro mensili, previa
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delibera del Consiglio Direttivo che stabilisca le tipologie di spese e attività di volontariato per le

qualiè ammessa questa modalità di rimborso.

La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasiforma di rapporto di lavoro subordinato

o autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con I'ente di cui il volontario è socio o

associato o tramite il quale svolge la propria attività volontaria.

Non si considera volontario l'associato che occasionalmente coadiuvi gli organi sociali nello

svolgimento delle loro funzioni.

I soci che prestano attività di volontariato ai sensi dell'art. L8, comma l-, del D.Lgs. n,

L17/2Ot7 sono assicurati contro gli infortuni e le malattie, connessi allo svolgimento dell'attività

stessa, nonché per la responsabilità civile verso terzi.

I socivolontari sono iscritti in un apposito registro.

Sostenitori

Possono altresì essere riconosciuti in qualità di sostenitori tutte le persone che,

condividendone gli ideali, danno un loro contributo economico o di servizio, libero e volontario. I

sostenitori non hanno diritto divoto, non hanno il diritto di elettorato attivo e passivo ma hanno

il diritto ad essere informati delle iniziative che vengono di volta in volta intraprese

dall'associazione.

Lavoratori

) olt'associazione può assumere lavoratori dipendenti o avvalersi

.Jt-S"'f,*o o di altra natura esclusivamente nei limiti necessari al proprio

op$/r" nei limiti occorrenti a qualificare o specializzare l'attività svolta. ln

lfvoratori impiegati nell'attività non può essere superiore al cinquanta per cento del numero dei

volontari.

Art.7
(Doveri e diritti degli associoti)

Gli associati sono obbligati:

a) ad osservare il presente statuto, i regolamenti interni e le deliberazioni legittimamente

adottate dagli organi associativi;

b) a mantenere sempre un comportamento degno nei confronti dell'Associazione;

c) a versare la quota associativa annuale di cuial precedente articolo;

d) a prestare la loro opera a favore dell'Associazione in modo personale, spontaneo e

gratuito.

Gli associati hanno diritto:
a) a partecipare a tutte le attività promosse dall'Associazione;

b) a partecipare all'Assemblea con diritto di voto e se minorenni secondo quanto stabilito

dall'Art.S, comma 3.

c) ad accedere alle cariche associative;

d) a prendere visione dituttigliatti deliberativi e ditutta la documentazione relativa alla

gestione dell'Associazione, con possibilità di ottenerne copia.

di prestazioni di lavoro

regola re funzionamento,
ogni caso, il numero dei

t*ru ***---v\ f-r ,/y''l-l\"
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Art.8
(Organi dell'Associazione e gratuitù delle cariche)

Sono organi dell'Associazione:

a) I'Assemblea degli associati;

b) il Consiglio Direttivo;
c) il Presidente;

L'elezione degli Organi dell'Associazione non può in alcun modo essere vincolata o limitata nel

rispetto della massima libertà di partecipazione dell'elettorato passivo ed attivo.

Ogni carica associativa viene ricoperta a titolo gratuito.

Art.9
(L'Assemblea)

L'assemblea generale degli associati è il massimo organo deliberativo dell'Associazione ed è

convocata in sessioni ordinarie e straordinarie. Essa è l'organo sovrano dell'Associazione e

all'attuazione delle decisioni da essa assunte prowede il Consiglio Direttivo.

,;§ ruelle assemblee hanno diritto al voto tutti gli associati (se minorenni secondo quanto

rq8hjib dall'Art.S, comma 3) in regola con il versamento della quota associativa. Ogni associato

potr#fàrsi rappresentare in Assemblea da un altro associato con delega scritta. Ogni associato non
t

puo ridevere più di una delega.
'' L'Assemblea ordinaria determina le linee politiche e di indirizzo di tutta l'attività

dell'Associazione ed inoltre:

a) approva il bilancio relativamente ad ogni esercizio;

b) elegge icomponenti il Consiglio Direttivo, previa determinazione del numero
per il mandato successivo;

c) delibera su tutto quanto viene ad essa demandato a norma di Statuto o

proposto dal Consiglio Direttivo; '

d) approva gli eventuali regolamenti interni;
e) delibera I'esclusione degli associati dell'Associazione;

f) si esprime sulle reiezioni di domande di ammissione di nuovi associati.

L'Assemblea ordinaria viene convocata dal Presidente del Consiglio Direttivo almeno una

volta I'anno entro i quattro mesi successivi alla chiusura dell'esercizio sociale per I'approvazione del

bilancio. L'assemblea si riunisce, inoltre, quante volte il Consiglio Direttivo lo ritenga necessario o

ne sia fatta richiesta per iscritto, con indicazione delle materie da trattare, da almeno un decimo

degli associati.

ln questi ultimi casi la convocazione deve essere effettuata entro venti giorni dalla data della

richiesta. L'Assemblea straordinaria delibera sulle modifiche dello statuto e sullo scioglimento

dell'Associazione. L'Assemblea ordinaria e quella straordinaria sono presiedute dal Presidente

dell'Associazione o, in sua assenza, dal Vice-Presidente e in assenza di entrambi da altro associato

elètto dai presenti.
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Le convocazioni devono essere effettuate mediante comunicazione scritta diretta a ciascun

associato, da spedirsi, anche per e-mail oppure tramite social sui profili personali, con

comunicazione di effettiva avvenuta ricezione da parte dell'associato, almeno 10 giorni prima della

data fissata per la riunione, contenente l'ordine del giorno, il luogo (nella sede o altrove), la data e

l,orario della prima e della eventuale seconda convocazione che dovrà avvenire a distanza di almeno

un giorno dalla prima convocazione.

ln difetto di convocazione saranno ugualmente valide le adunanze cui partecipano di

persona o per delega tutti gli associati. L'Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è validamente

costituita in prima convocazione quando sia presente o rappresentata almeno la metà piÌr uno degli

associati.

ln seconda convocazione I'Assemblea ordinaria è validamente costituita qualunque sia il

numero degli associati intervenuti o rappresentati per delega. Le deliberazioni dell'Assemblea, sia

ordinaria che straordinaria, sono valide quando siano approvate con il voto favorevole della

maggioranza dei presenti, salvo la deliberazione riguardante lo scioglimento dell'Associazione e

relativa devoluzione del patrimonio residuo deve essere assunta con il voto favorevole di almeno i

tre quarti degli associati.

La deliberazione in merito a modifiche statutarie deve essere adottata, nella eventuale

convocazione, con la partecipazione di almeno t30% degli associati ed approvata con il

voto, revole della maggioranza dei presenti. llvoto è normalmente espresso secondo il principio

del ividuale in forma palese, tranne che abbia ad oggetto delle persone o che il voto segreto

venga.ri;ilriesto da almeno un decimo dei partecipanti'

La nomina del segretario è fatta dal Presidente dell'assemblea.

Le deliberazioni dell'Assemblea devono constare dal verbale, sottoscritto dal Presidente e

dal Segretario.

Art.10
(ll Consiglio Direttivo)

tl Consiglio Direttivo è formato da un numero dispari di membri, eletti dall'Assemblea dei

associati, non inferiore a tre membri eletti dall'assemblea tra gli associati, per la durata di anni 5 e

sono rieleggibili per due mandati.

possono fare parte del Consiglio esclusivamente gli associati, tranne associati che ricoprono

incarichi pubblici a livello comunale (Consiglieri Comunali, Assessori Comunali e Sindaco).

Nel caso in cui, per dimissioni o altre cause, come pure in caso di decadenza dalla carica

dovuta ad assenze ingiustificate per almeno tre volte consecutive, uno dei componenti il Consiglio

Direttivo decada dall'incarico, il Consiglio Direttivo può prowedere alla sua sostituzione nominando

il primo tra i non eletti che rimane in carica fino allo scadere dell'intero Consiglio, previa ratifica da

parte dell,Assemblea dei associati immediatamente successiva. Nell'impossibilità di attuare tale

modalità, il Consiglio non procederà a nessuna sostituzione fino alla successiva Assemblea cui

spetterà eleggere i sostituti per il reintegro dell'organo fino alla sua naturale scadenza. Se viene

meno la maggioranza dei membri, quelli rimasti in carica debbono convocare entro 20 giorni

l,assemblea perché proweda alla elezione di un nuovo consiglio.

\*-*:r-*;cffi**f\t t1,/1*i\u*"t- 
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ll Consiglio Direttivo elegge al suo interno il Presidente, il Vice Presidente ed il Segretario.

ll Consiglio Direttivo è investito dei piùr ampi poteri per la gestione dell'Associazione. Spetta,

pertanto, fra l'altro, a titolo esemplificativo, al Consiglio:

a)

b)

c)

d)

e)

suor m

curare l'esecuzione delle deliberazioni assembleari;

predisporre il bilancio;

deliberare sulle domande di nuove adesioni e sui prowedimenti di esclusione degli associati;

predisporre gli eventuali regola menti interni;

fissare i criteri generali per il riconoscimento del rimborso spese ai soci delle spese

effettivamente sostenute per lo svolgimento delle attività dell'Associazione;

f) stipulare gli atti ed i contratti inerenti all'attività sociale;

g) nominare i responsabili delle commissioni di lavoro e dei settori di attività in cui si articola la

vita dell'Associazione;

h) compiere tutti gli atti e le operazioni per la corretta amministrazione dell'Associazione che non

siano spettanti all'Assemblea degli associati, ivi compresa la determinazione della quota

associativa annuale ed il termine entro cui deve essere versata.

llConsiglio Direttivo è presieduto dal Presidente o in caso di sua assenza dal Vice Presidente

e in assenza di entrambi dal membro piir anziano di età. ll Consiglio Direttivo è convocato con

comunicazione scritta da spedirsi, anche per e-mail con comunicazione di effettiva awenuta

da parte dell'interessato, non meno di otto giorni prima della riunione ogni qualvolta il

Pi8Jrdi in sua vece il Vice Presidente, lo ritenga opportuno, o su richiesta motivata di almeno

icomponenti.

"l di tale formalità, il Consiglio è comunque validamente costituito se risultano

presenti i consiglieri. Assume le proprie deliberazioni con la presenza della maggioranza dei

ed il voto favorevole della maggioranza degli intervenuti. ln caso di urgenza, con la

presenza di tutti i suoi componenti e per accettazione unanime, il Consiglio Direttivo puo decidere

la trattazione di argomenti non iscritti all'ordine delgiorno.

I verbali di ogni adunanza del Consiglio Direttivo, redatti a cura di chi ha svolto le funzioni di

segretario e sottoscritti dallo stesso e da chi ha presieduto I'adunanza, vengono conservatiagli atti.

Art.11
(ll Presidente)

ll Presidente, eletto dal Consiglio Direttivo, ha il compito di presiedere lo stesso nonché

I'Assemblea degli associati, stabilisce l'ordine del giorno delle riunioni del Consiglio Direttivo, le
presiede e coordina l'attività dell'Associazione con criteri di iniziativa per tutte le questioni non

eccedenti l'ordinaria amministrazione.

Al Presidente è attribuita la rappresentanza dell'Associazione difronte a terzi ed in giudizio.

ln caso di sua assenza o impedimento le sue funzioni spettano al Vice Presidente. ln caso di

dimissioni, spetta al Vice Presidente convocare entro 30 giorni il Consiglio Direttivo per l'elezione

del nuovo Presidente. ll Presidente cura l'esecuzione delle deliberazioni del Consiglio Direttivo e, in

caso d'urgenza, ne assume i poteri chiedendo ratifica allo stesso dei prowedimenti adottati
nell'adunanza immediatamente successiva.
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Art. 11bis
( t I P resi de nte ono ra ri o)

Ricopre la carica di Presidente onorario, l'lg. Giovanni De Paoli, a meno che, se socio, esso

\,enga eletto dall'Assemblea come Presidente e rappresentante legale.

ll presidente onorario, partecipa, senza diritto divoto ai lavori del Consiglio direttivo e delle

Assemblee, puo esprimere pareri consultivi e preside il Comitato scientifico.

Art. 12

(llsegretario)

ll Segretario coadiuva il Presidente ed ha i seguenti compiti:

provvede alla tenuta dei registri e della corrispondenza;

cura la redazione e la conservazione deiverbali delle riunioni dell'Assemblea degli associati

e del Consiglio Direttivo.

ln caso di assenza o impedimento la stesura del verbale verrà delegata ad altro

componente del Consiglio Direttivo, escluso il Presidente'

Art.13
(Convenzioni)

Le convenzionitra I'organizzazione divolontariato e le Amministrazioni pubbliche dicui

all,art. 56 comma 1- del D. Lgs.1,1712O17 sono deliberate dall'organo di amministrazione che ne

na anche le modalità di attuazione, e sono stipulate dalPresidente dell'organizzazione,

qr.ìg' egale rappresentante.

dell'

di ogni convenzione è custodita, a cura del presidente, presso la sede

azione.

Art. 14

( Pe rso nal e retribu ito )

L'organizzazione divolontariato può awalersi di personale retribuito nei limiti previsti

dall,art.33del D.Lgs. 1,l7l2OL7.lrapportitral'organiZzazioneedil personaleretribuitosono

disciplinati dalla legge e da apposito regolamento adottato dall'organizzazione'

Art. 15

(Responsabitità ed assicurozione degli aderenti)

I soci volontari che prestano attività di volontariato sono assicurati per malattie, infortunio,

e per la responsabilità civile verso iterziaisensidell'art. 18 del D. Lgs. Lt712017.

Art.15
( Respo nsa bi lità del I a o rga ni zza zi on e )

L'organizzazione divolontariato risponde, con le proprie risorse economiche, deidannicausati per

inosservanza delle convenzioni e dei contratti stipulati.

Art.17
(Assicu razi on e del l' orgo ni zzazio ne )

L'organizzazione divolontariato può assicurarsi per idanniderivantida responsabilità

contrattuale ed extra contrattuale della organizzazione stessa.

\*^1;;,::*^.....^-;É;:*' "
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Art.18
(Probiviri e collegio revisori)

L,assemblea qualora lo ritenga opportuno può eleggere un collegio di Probiviri, in numero

massimo di tre, che dura in carica tre anni, cui demandare secondo modalità da stabilirsi la vigilanza

sulle attività dell'associazione e la risoluzione delle controversie che dovessero insorgere tra gli

associati. Le deliberazioni del Collegio dei Probiviri sono inappellabili'

L'assemblea qualora lo ritenga opportuno può eleggere il Collegio dei Revisori. Tale organo

dell,associazione è composto da tre membri effettivi e due supplenti. ll collegio dei revisori è

nominato dall'assemblea e dura in carica tre anni'

ll collegio ha il compito di partecipare alle riunioni del consiglio direttivo e dell'assemblea,

verificare e controllare l'operato del consiglio direttivo, e l'operato della associazione per verificarne

la rispondenza agli scopi statutari ed alla normativa vigente. I controlli sono trascritti su apposito

libro.

ll collegio potrà altresì indirizzare al presidente ed ai membro del consiglio direttivo le

ndazioni che riterrà utili al fine di permettere il miglior assolvimento dei compiti loro

rispetto delle norme e dello statuto. ll compenso ai membri il collegio dei revisori, se

ne, è determinato dal consiglio direttivo nel rispetto della legislazione vigente.

L'associazione deve tenere i

libro degliassociati;
registro dei volontari;

Art.19
(Libri sociali)

seguenti libri sociali:

libro delle adunanze e delle deliberazioni delle assemblee, in cui devono essere

trascritti anche i verbali redatti per atto pubblico;

libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio direttivo e di eventuali altri

organi sociali.

Art.20
(Pubblicità e trosPorenzo)

ll Consiglio direttivo assicura la sostanziale pubblicità e trasparenza degli atti relativi

all,attività dell'associazione, con particolare riferimento ai bilanci o rendiconti annuali ed ai libri

sociali obbligatori, ossia il libro soci, il libro delle adunanze e deliberazioni dell'assemblea dei soci,

del Consiglio direttivo e, qualora eletto, dell'Organo di controllo.

Tali documenti sociali devono essere messi a disposizione dei soci per la consultazione anche

nel caso in cui siano conservati presso professionistidicui l'associazione siawale.

Le richieste di acceso alla documentazione vengono indirizzate al Presidente

dell'associazione.

a)

b)

c)

d)
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Art. 21

(Bilancio sociole e informotivo sociale)

Se ricavi, rendite, proventio entrate comunque denominate, sono superioria 100 mila euro

annui, l'Associazione dovrà pubblicare annualmente e tenere aggiornati nel proprio sito internet o

nel sito internet della rete associativa cui eventualmente aderisce (co.2, art. 14 D' Lgs. 1'1712017)

gli eventuali emolumenti, compensi o corrispettivi a qualsiasi titolo attribuiti ai componenti degli

organi di controllo e ai dirigenti.

Art.22
(Comitoto Sci e ntifi co)

Al fine della programmazione e dell'approfondimento culturale e sociale è previsto un

Comitato scientifico, composto da esperti nelle varie attività dell'Associazione, sceltidalConsiglio

Direttivo, al fine di contribuire in modo significativo ad accrescerne la visibilità e la credibilità

scientifica delle azioni posti in essere dall'Associazione.

ll Comitato Scientifico è presieduto dal Presidente onorario.

Art.23
(sciogtimento dell'ossociazione e devoluzione dei beni)

Lo scioglimento dell'Associazione viene deciso dall'Assemblea con le modalità e le

maggioranze previste dell'art. 20, comma 2 dello statuto.

ln caso diestinzione o scioglimento il patrimonio dell'Associazione non potrà essere diviso

tra i soci ma, su proposta del Consiglio Direttivo approvata dall'Assemblea, sarà interamente

-fr devoluto, previo parere positivo dell'ufficio regionale del Registro Unico nazionale delTerzo
!

f* .,* settore e salva diversa destinazione imposta dalla legge ad altri enti delterzo settore o, in
'-§ / 1

e.' i;,,,-:1 mancanza, alla Fondazione ltalia sociale'
::i t-,, ' i ln nessun caso possono essere distribuiti beni, utili e riserve ai soci.

"'-.,;a L'Associazione pertanto è tenuta ad inoltrare al predetto Ufficio la richiesta di parere con

raccomandata a/r o secondo le disposizioni previste dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.

Art.24

(Cl o usolo com p ro missorio )

Qualsiasi controversia in tema di rapporti associativi che insorgesse tra gli associati o tra

questi e qualsiasi organo dell'Associazione, sarà rimessa al giudizio di un arbitro amichevole

compositore che giudicherà secondo equità e senza formalità di procedura, dando luogo ad

arbitrato irrituale. L'arbitro sarà scelto di comune accordo fra le parti contendenti; in mancanza di

accordo entro 30 giorni, la nomina dell'arbitro sarà effettuata dal Presidente del Tribunale di

Taranto.

Art.25
(Normo finale)

ln caso diestinzione o scioglimento, il patrimonio residuo è devoluto, previo parere

positivo dell'Ufficio dicuiall'articolo 45, comma L CTS, e salva diversa destinazione imposta dalla

legge, ad altri enti del Terzo settore secondo le disposizioni statutarie o dell'organo sociale

competente o, in mancanza, alla Fondazione ltalia Sociale

\"%.fl"/
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Art.26
(Rinvio)

Per quanto non espressamente riportato in questo statuto sifa riferimento al codice civile,

al Codice delterzo settore e ad altre norme di legge vigenti in materia.

:
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